LA VALLE DELL’EDEN, John  Steinbeck

SINOSSI
Nel paese di Nod, a est del giardino dell'Eden, dove la progenie di Caino andò a vivere secondo la leggenda biblica e che nel romanzo di John Steinbeck corrisponde simbolicamente alla valle percorsa dal fiume Salinas nella California settentrionale, si intrecciano le storie di due famiglie, gli Hamilton e i Trask. Protagonisti della saga, che va dalla Guerra civile alla Prima guerra mondiale, da una parte il vecchio Samuel Hamilton, immigrato dall'Irlanda; e, dall'altra, Cyrus Trask insieme ai figli Adam e Charles, e ai nipoti Aron e Caleb, gemelli nati dalla misteriosa Cathy Ames, reincarnazione di Eva e di Satana allo stesso tempo, emblema del male nel mondo, con il quale tutti nel corso della lunga vicenda devono misurarsi. Pubblicato negli Stati Uniti nel 1952 e ora riproposto nella nuova traduzione di Maria Baiocchi e Anna Tagliavini, «La valle dell'Eden» è il romanzo in cui Steinbeck ha creato i suoi personaggi più affascinanti e ha esplorato più a fondo i suoi temi ricorrenti: il mistero dell'identità, l'ineffabilità dell'amore e le conseguenze tragiche della mancanza d'affetto. Al tempo stesso saga famigliare e moderna trasposizione del mito, «La valle dell'Eden» è il capolavoro della maturità di Steinbeck, da cui nel 1955 Elia Kazan ha tratto l'omonimo film con James Dean. Introduzione di Luigi Sampietro.
RECENSIONE
GENESI 4, versetti 1. fino a 7. "L'uomo conobbe Eva sua moglie ed essa rimase incinta, partorì Caino e disse: "con l'aiuto del Signore ho acquistato un uomo. Partorì poi suo fratello Abele; Abele fu pastore di greggi, Caino agricoltore. Una volta Caino portò dei frutti della terra come presente al Signore. Abele portò anch'esso dei primogeniti del suo gregge e delle loro parti più grasse. Il Signore gradì Abele e il suo presente; mentre non gradì Caino ed il suo presente. Ciò rincrebbe molto a Caino che rimase abbattuto. Il Signore disse a Caino: "Perché ciò ti è rincresciuto, perché sei rimasto abbattuto? Se agirai bene potrai andare a testa alta, ma se non agirai bene, il peccato sta in agguato alla porta; esso ha desiderio di te, ma tu puoi dominarlo." Attorno a sedici versetti della Genesi, tali sono quelli che raccontano tutta la storia sul fratricidio di Caino (io ne ho citati solo i primi sette), Steinbeck costruisce questo suo meraviglioso racconto, pieno di riflessioni sulla vita e sul nostro comportamento, attraverso la creazione di svariati personaggi uno più particolare dell'altro. Ho evidenziato questi sette versetti perché sono quelli con i quali l'autore crea uno dei più begli episodi del suo racconto. Tutto parte dai tre protagonisti uomini che si trovano per dare un nome ai due gemelli partoriti subito abbandonati dalla madre. Il discorso si estende per diverse pagine che vedo di riassumere. Uno dei personaggi chiave di questo romanzo è Lee un cinese al servizio di Adam. Lee trova interessante leggere la Bibbia, lui però mette a confronto due Bibbie ovviamente con due traduzioni diverse di una parola ebraica "Timshel", che viene tradotta a proposito dell'ira e del peccato, con "Tu lo dominerai" o "tu dominalo" due concetti diversi. Così Lee incarica dei saggi cinesi i quali si mettono a studiare l'ebraico, con l'aiuto di un rabbino. "Dopo due anni sentimmo che era possibile affrontare i sedici versetti del quarto capitolo di Genesi. Anche i miei vecchi saggi ritenevano importantissimo quelle parole - 'Tu lo dominerai' o 'tu dominalo'. E questo è l'ora che abbiamo estratto dalla nostra ricerca. 'Tu puoi'. 'Tu puoi dominare il peccato.'" Perché quella parola è tanto importante? Lee spiega "La traduzione dell'American Standard ordina agli uomini di trionfare sul peccato e il peccato si può chiamare ignoranza. Quella di King James fa una promessa, con il suo 'lo dominerai' nel senso che l'uomo trionferà sul peccato. Ma la parola ebraica Timschel - 'Tu puoi' quella dà la una possibilità. È forse la parola più importante del mondo." Io ho due bibbie a casa mia, una del 1938, tradotta dai Valdesi penso dal greco. Poi ne ho una scritta in ebraico e tradotta in italiano dal rabbino Disegni. Nella bibbia Valdese la traduzione è "lo dominerai", ma in quella tradotta dall'ebraico "timschel" è tradotta con "tu puoi". Questo è un romanzo bellissimo da leggere, pieno di intrecci e di personaggi che agiscono, nel bene e nel male. È un romanzo da non perdere perché in esso e riportata in chiave moderna la storia della competizione per l'amore paterno fra Caino e Abele, senza dimenticare che secondo la tradizione ebraica Adamo ebbe prima di Eva un'altra moglie, la demoniaca Lilith, quella che qui nel romanzo ci appare come un vero mostro di perfidia.
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